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  14A02584

    DELIBERA  17 dicembre 2013 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013 - Proroga del termine per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente 
vincolanti relative agli interventi fi nanziati con le delibere nn. 62/2011, 78/2011, 7/2012, 8/2012, 60/2012 e 87/2012.      (Delibera 
n. 94/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi cazioni, 
con i quali vengono istituiti, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività produttive, 
i Fondi per le aree sottoutilizzate, coincidenti con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla legge 30 giugno 
1998, n. 208 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo economico le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui al 
citato art. 61; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha convertito, con modifi cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione e, in particolare, l’art. 16 che, in relazione agli interventi di cui all’art. 119 della Costi-
tuzione, diretti a promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, a rimuovere gli squilibri eco-
nomici e sociali e a favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede l’attuazione attraverso interventi 
speciali organizzati in piani organici fi nanziati con risorse pluriennali; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del Consiglio dei 
ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo stesso Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro delegato si 
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avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del Diparti-
mento per lo sviluppo e la coesione economica del Mini-
stero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
e sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 27 maggio 2013, con il quale è stata conferita 
la delega al Ministro per la coesione territoriale ad eser-
citare le funzioni di cui al richiamato art. 7 della legge 
n. 122/2010 relative, tra l’altro, alla gestione del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  G.U.   n. 95/2007), con la quale è stato approvato 
il QSN 2007-2013 e la successiva delibera 21 dicembre 
2007, n. 166 (  G.U.   n. 123/2008) relativa all’attuazione 
del QSN e alla programmazione del FSC per il periodo 
2007-2013; 

 Viste le proprie delibere 3 agosto 2011, n. 62 (  G.U.   
n. 304/2011), 30 settembre 2011, n. 78 (  G.U.   n. 17/2012) 
e 20 gennaio 2012, n. 7 (  G.U.   n. 95/2012), con le quali 
sono state disposte assegnazioni di risorse del FSC 2007-
2013, per interventi di rilevanza strategica, rispettiva-
mente nei settori delle infrastrutture e dell’innovazione, 
ricerca e competitività; 

 Viste inoltre le proprie delibere 20 gennaio 2012, 
n. 8 (  G.U.   n. 121/2012) e 30 aprile 2012, n. 60 (  G.U.   
n. 160/2012) recanti assegnazione di risorse FSC 2007-
2013 a favore di interventi di rilevanza strategica regio-
nale nel Mezzogiorno concernenti rispettivamente il con-
trasto del rischio idrogeologico e i settori ambientali della 
depurazione delle acque e delle bonifi che di discariche, 
delibere che prevedono la data del 30 giugno 2013 qua-
le termine per l’assunzione delle obbligazioni giuridica-
mente vincolanti (OGV); 

 Vista la propria delibera 3 agosto 2012, n. 87 (  G.U.   
n. 256/2012), recante la programmazione regionale delle 
residue risorse del FSC 2007-2013 a favore del settore 
ambientale per la manutenzione straordinaria del territo-
rio, che al punto 4 stabilisce la data del 31 dicembre 2013 
quale termine per l’assunzione delle OGV da parte delle 
Amministrazioni destinatarie delle assegnazioni; 

 Vista la successiva delibera 8 marzo 2013, n. 14 (  G.U.   
n. 140/2013), che al punto 2 dispone, tra l’altro, la proro-
ga al 31 dicembre 2013 del termine per l’assunzione delle 
obbligazioni giuridicamente vincolanti previsto dalle ci-
tate delibere n. 8/2012 e n. 60/2012 in materia ambienta-
le, estendendo tale termine anche alle OGV assunte sulla 
base delle delibere numeri 62 e 78/2011 e n. 7/2012 sopra 
richiamate e uniformandolo in tal modo al termine già 
previsto dalla delibera n. 87/2012 (manutenzione straor-
dinaria del territorio); 

 Visto il documento consegnato nel corso della seduta 
della Conferenza Stato-Regioni del 26 settembre 2013 
dalle Regioni del Mezzogiorno interessate dalle asse-
gnazioni di cui alle citate delibere - trasmesso al Dipar-
timento per la programmazione e il coordinamento del-
la politica economica dalla Segreteria della Conferenza 
Stato-Regioni con la nota n. 4332 del 7 ottobre 2013 - nel 
quale viene richiesto al Governo di prorogare il termine 
del 31 dicembre 2013 fi ssato dalla delibera n. 14/2013 per 
l’assunzione di OGV relative agli interventi fi nanziati con 
le delibere di questo Comitato a valere sulle disponibilità 
del FSC; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto, d’ordine del Mini-
stro per la coesione territoriale, n. 1391-P del 12 dicem-
bre 2013 e l’allegata nota informativa predisposta dal Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica con la 
quale - con riferimento agli interventi previsti dalle deli-
bere numeri 62 e 78/2011, numeri 7, 60 e 87/2012 - viene 
proposta la proroga al 30 giugno 2014 del termine per 
l’assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti 
già stabilito al 31 dicembre 2013, mentre, limitatamen-
te agli interventi fi nalizzati al contrasto del rischio idro-
geologico di cui alla delibera n. 8/2012, viene proposta 
la proroga del termine al 31 dicembre 2014, in linea con 
l’apposita proposta di carattere legislativo attualmente 
all’attenzione del Parlamento nell’ambito del disegno di 
legge di stabilità per il 2014; 

 Considerato che nella predetta nota informativa ven-
gono segnalate le diffi coltà delle Regioni interessate dal-
le citate delibere nell’assunzione delle relative OGV nei 
termini previsti e viene inoltre proposto - con riferimento 
agli interventi per i quali le Regioni prevedano l’impos-
sibilità di rispettare le relative scadenze di impegno e dei 
quali, in ogni caso, le stesse confermino la rilevanza stra-
tegica - che le medesime Regioni certifi chino, entro 90 
giorni dalla data della deliberazione, le date previste per 
l’assunzione delle relative OGV; 

 Considerato altresì che la proposta prevede che le Re-
gioni, a corredo della predetta certifi cazione, espongano 
per ciascun intervento - con inclusione degli interventi 
per i quali le relative OGV non potranno intervenire pri-
ma del 30 giugno 2014 - il relativo piano fi nanziario e il 
profi lo di spesa articolato per anno, al fi ne di consentire a 
questo Comitato, in relazione alla manifestata strategicità 
degli interventi, di assumere eventuali provvedimenti di 
salvaguardia; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 5156-P, predisposta congiun-
tamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e posta a base della presente seduta del 
Comitato; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 
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  Delibera:  

  1.     Proroga del termine per l’assunzione di obbligazioni 
giuridicamente vincolanti (OGV)  

 È disposta la proroga al 30 giugno 2014 del termine per 
l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti 
- già stabilito al 31 dicembre 2013 dalla delibera di questo 
Comitato n. 14/2013 - con riferimento agli interventi fi -
nanziati con le delibere n. 62/2011, n. 78/2011, n. 7/2012 
e n. 60/2012 richiamate in premessa. 

 La medesima proroga al 30 giugno 2014 viene disposta 
con riferimento al termine fi ssato al 31 dicembre 2013 
dalla delibera di questo Comitato n. 87/2012, concernen-
te il fi nanziamento degli interventi a carattere ambientale 
per la manutenzione straordinaria del territorio. 

 Limitatamente agli interventi fi nalizzati al contrasto del 
rischio idrogeologico di cui alla delibera di questo Comi-
tato n. 8/2012, il termine del 31 dicembre 2013 stabili-
to dalla delibera n. 14/2013 è prorogato al 31 dicembre 
2014, in linea con l’apposita proposta di carattere legisla-
tivo attualmente all’attenzione del Parlamento nell’ambi-
to del disegno di legge di stabilità per l’anno 2014. 

  2.     Disposizioni attuative  

 Con riferimento agli interventi per i quali le Regioni 
prevedano l’impossibilità di rispettare le relative scaden-
ze di impegno e ne confermino in ogni caso la rilevanza 
strategica, le medesime Regioni dovranno certifi care, en-
tro 90 giorni dall’adozione della presente delibera, le date 
previste per l’assunzione delle relative obbligazioni giu-
ridicamente vincolanti, esponendo per ciascun intervento 
- a corredo della predetta certifi cazione e con inclusione 
degli interventi per i quali le relative OGV non potranno 
intervenire prima del 30 giugno 2014 - il relativo piano 
fi nanziario e il profi lo di spesa articolato per anno, al fi ne 
di consentire a questo Comitato di assumere eventuali 
provvedimenti di salvaguardia in relazione alla manife-
stata strategicità degli interventi. 

 Roma, 17 dicembre 2013 

 Il Presidente: LETTA 
 Il segretario delegato: GIRLANDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 marzo 2014

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registrazione Economia e fi nanze foglio n. 805

  14A02585  

 CIRCOLARI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  CIRCOLARE  14 febbraio 2014 , n.  1/2014 .

      Ambito soggettivo ed oggettivo di applicazione delle rego-
le di trasparenza di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 
e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33: in particolare, 
agli enti economici e le società controllate e partecipate.    

      Alle pubbliche amministrazioni 
di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165  

  Alle società controllate e parteci-
pate dalle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165  

  Agli enti pubblici economici e agli 
altri enti di diritto privato in 
controllo pubblico  

  Alle autorità amministrative indi-
pendenti  

  1. Premessa.  
 1.a. La trasparenza come valore aggiunto. 
 La trasparenza può costituire per molte realtà azien-

dali motivo di eccellenza e di competitività. Un accesso 
completo alle informazioni più rilevanti che investono gli 
aspetti organizzativi e gestionali di una società, o più in 
generale di un soggetto operante sul libero mercato o in 

mercati ad accesso limitato, consente di disporre di in-
formazioni aggiornate e complete sullo stato di salute del 
singolo operatore economico nell’ambito di un determi-
nato settore o area di attività. 

 La trasparenza, intesa come accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività dei 
soggetti, pubblici e privati, operanti sul mercato, consente 
a chiunque sia portatore di un interesse rilevante, di tipo 
anche economico, una migliore valutazione degli investi-
menti e degli indici di rischio che una determinata opera-
zione economica può avere in un dato momento storico o 
mercato di riferimento. 

 1.b. Finalità della circolare. 
 La presente circolare — che fa seguito alla circola-

re n. 2/2013, del 19 luglio 2013, recante primi indiriz-
zi applicativi in tema di «attuazione della trasparenza» 
— si pone l’obiettivo di offrire alle amministrazioni ed 
agli enti un indirizzo interpretativo uniforme circa gli 
ambiti di applicazione della disciplina prevista in mate-
ria di trasparenza e di obblighi di pubblicazione di dati, 
che tenga conto delle diverse possibili situazioni di fatto 
alle quali si applica la normativa di riferimento, anche in 
relazione alle previsioni generali del «Piano nazionale 
anticorruzione».   (1) 

 Le fi nalità della presente circolare consistono nel chia-
rire e delineare l’ambito soggettivo e oggettivo di appli-
cazione delle regole di trasparenza e degli obblighi di 

(1) Approvato in data 11 settembre 2013 dalla C.I.V.I.T. (Commis-
sione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministra-
zioni pubbliche), oggi Autorità nazionale anticorruzione (A.N.AC.), su 
proposta di questo Ministro.


